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Il presidente Carraro ha aperto i lavori alle 12.30. Presenti i vice presidenti 

Abete e Mazzini, i consiglieri Galliani, Macalli, Tavecchio, Vicini, Giraudo, 

Antonio Matarrese, Gravina, Mormando, Coppo, Delogu. Gagliano, 

Giampietro, Gozzer, Punghellini, Saccinto, Bertolini, Giugni, Grosso, Serioli, 

Dolci, Galgani; il presidente dell’AIA Lanese, il presidente del Settore 

Giovanile e Scolastico Papponetti; i componenti il Collegio dei Revisori dei 

Conti; il direttore generale Ghirelli; il segretario federale Gentile. 

Nelle sue comunicazioni, il presidente ha riferito sull’esito dell’incontro -

svoltosi in mattinata- tra il Comitato di gestione della FIGC e il presidente del 

CONI affiancato dal segretario generale e da alcuni membri di giunta. 

Al centro della discussione, il piano di rilancio e ammodernamento di tutto il 

sistema. 

Carraro è tornato poi sul problema della violenza e degli atti di aggressione 

nei confronti dei calciatori. 



Come è noto, d’intesa con il Ministero degli Interni, la FIGC ha chiesto e 

ottenuto l’istituzione di un sistema di coordinamento Questure – Leghe – 

Associazioni – di categoria per segnalare tempestivamente tutte le situazioni 

a rischio. 

Su mandato del Consiglio Federale, il presidente e i vice presidenti 

coinvolgeranno gli organi della giustizia sportiva, al fine di agire nei confronti 

dei tesserati che alimentano tensioni. 

Infine, Carraro ha ricordato che nel recente incontro con il ministro Pisanu, la 

FIGC ha chiesto che venga reintrodotta la normativa di legge che 

consentirebbe di punire più efficacemente e con tempestività gli autori degli 

atti di violenza, in flagranza di reato. 

Esercizio provvisorio 
Il Consiglio federale ha autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio fino al 

30 aprile 2003. Nella delibera votata oggi, si spiega che la decisione è legata 

ai lavori -ancora in corso- di completamento del nuovo sistema di contabilità e 

controllo della FIGC. 

Riforma dei campionati 
Il Consiglio federale ha proseguito la discussione sulla riforma dei campionati 

anche sulla base della relazione e delle ipotesi presentate nei mesi scorsi dal 

gruppo di lavoro coordinato dal vice presidente Abete. 

Nel suo intervento, il presidente Carraro ha espresso la convinzione che il 

Consiglio federale debba pronunciarsi in via definitiva entro la metà di 

febbraio. 

Alla riforma dei campionati, la FIGC si propone di collegare, negli stessi 

margini di tempo, nuove norme per i controlli sui bilanci delle società e la 

disciplina sul tesseramento dei calciatori stranieri. 

Modifiche regolamentari 
su proposta della Lega nazionale professionisti, è stato modificato l’art. 38 

delle N.O.I.F.. 



Dalla preclusione prevista per i tecnici di doppio tesseramento nella stessa 

stagione sportiva, saranno d’ora in poi esclusi preparatori atletici, medici 

sociali e operatori sanitari ausiliari. 

analoga variazione riguarderà l’art. 35 del Regolamento del Settore tecnico 

che disciplina la stessa materia. 


